
car ico  al  s igno r  contestabi le .  Ma però è s ta to  conosc iuto  il 

tut to  in co n t r a r i o ;  pe rc io cch é  dopo ch e  seguì  la rot ta  e  

presa di  sua ecc e l l en za  ha di m o d o  sua m aestà  assunto  

in  sè il g o v e r n o ,  ch e  v u o l e  p a r t i c o la r m e n t e  in t e n d e r e  

tu t t e  le cose,  e tu t t e  le prov  visioni  ch e  furono  fat te in 

q u e l  moto  così  g r a n d e ,  sì di prep ara re  il n u o v o  eserc ito,  

c o m e  di  p r o v v e d e r e  a m ol t e  a l t re  cose,  ch e  erano  neces

sarie per il b i s o g n o  d e l  r e g n o ,  t u t t e  fur ono  d is poste  

ed o rd in a te  da  l e i ,  senza che  in q u e l le  il Cardinal  d i  L o 

rena  , il q u a le  a l lora  si t r o v a v a  appresso di  l ei  suo solo 

c o n s i g l i e r o ,  si m aneg giasse  mol to .  N o n d i m e n o  de fe 

r e n d o ,  c o m e  è natura  d i  sua m a e s t à ,  g r a n d e m e n t e  alti  

cons ig l i  del  d et t o  c a r d i n a l e , s i  p u ò c r e d e r e  ch e  in b r e v e  

t e m p o  que st i  s ignori  d i  Gu isa  siano per  av er e  la stessa 

a ut o r i t à  che  a v e v a  il  s igno r  contestabile .

L ’ animo di sua maestà è senza dubbio talmente 
volto ad ingrandire la sua corona, e con ciò acquistarsi 
gloria maggiore, che chiaramente si vede altra cosa non 

gli essere a cuore; e sebbene sotto quelli pretesti che 

porta l ’ occasione, va palliando li suoi d isegni? però con 

li effetti si conosce che tutte le operazioni sue sono a fine 

di lasciare il regno tutto unito, ed anco stato maggiore 

al delfino, poco curando di dare stato agli altri figliuoli, 

se con qualche straordinaria occasione non gliene cadesse 

in mano; ma disegna chesianoduchi in Francia senza for

tezze, o molta giurisdizione, e con mediocre entrata di 

stato. Aggiungerà loro però conveniente pensione da es

sergli pagata dal delfino, e con ciò li costringerà a stare 

uniti,  ed obbedienti al loro re ,  levando ogni disegno in 

loro di potersi far maggiori nel regno. Suole, come ho
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